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Unione Elettorale Cattolica 

  

Ai Signori Presidenti delle Asseciazioni elet- 
torali cattoliche ed agli elettori cattolici 

 @Italia. 

Il Consiglio direttivo dall'Unione Elet- 
torala Cattolica Italiana, eletto dai Dale- 

gati dalle diverse regioni della penisola, 
convenuti a Firenze nel febbraio decorso 
per discutere ed approvare gli statuti 
delle nuove erganizzazioni dell’azione 
Cattolica Italiana, dopo aver procedute : 
alla nomina dell’Ufficio di Presidenza, | 
che rimass composta dei rnottescritti, ai ' 
accinss allo studio dei mezzi più adatti 

“ad ottenere cha la novalla Istituziane ri- 

spondesss alle finalità ver le quali venne 
istituita. 

Ritenne però necessario, prima di ogni 
altra cosa formu'are un regolamento che 
completasse ed agevolassa la esecuzione 
delle norma. statutarie, salvo ad appor- 
tare = queste ed a quelle, modificazioni 

od aggiunte che l’esperianza potesse in 
seguito consigliare coms necessarie od 

utili. 
Ezsando primo scopo della Unione pro- 

muovere la organizzazione e la fonda- 
ziona e la fondazione della associazioni 

elettorali cattoliche (Statuto, art. 2, comma : 

che un delagato per ciascuna delle Re- 
gioni d’Italia fosse chiamato a cooperare. 
con esso, nel suddetto lavore, nen sce- 
vro di difficeltà, e che deva essere com- 
piuto colla maggiore possibile sollecitu- 
dine, perchè gli elettori cattolici orga- 

nizzsti possano presto easer pronti da- 

il Dalegato suddetto concorrssse a gio- 

preposti alla direzione della Unione, spa- 
eialmaente portando in assa la espressione 
delle tendenza e dei desiderati della di- 

Versa regioni. i ; 

Con questo provvedimento si mirò 

anche a far sì che, salvi { principi fon- 
damentali dell’Unione s le norme che 

la reggono, le singole regioni avessero 

quella ragionevole libertà di movimenti 
nella loro azione che è richiesta dalle 

diverse condizioni dsi luoghi e nello 

stesso tempo si otteriesse l’armonieo pro- 

cedere di tutte psr il raggiungimento 

del fine comune. 
Par quanto riguarda la raccolta e la 

determinazione degli elementi del pro- 
gramma di aziona, che i rappresentanti 
Cattolici debbono concordemente propu- 
gnare, raccolta e detarminaziene che seno 

pur esse scopo importantissimo della U- 
nicne (Statuto, art. 2, comma ce), fl 
Consiglio, accintosi già agli studi neces- 

sari per prepararli, ha ritenuto di daver 
far tesoro, in cosa di tanta gravità, di 

pareri e di giudizi di autoravoli persone 
e quindi fin da ora ha stabilito di tenere 
quanto prima in Milano un Convegno 
nazionale di tutti i consiglieri comunali 

e provinciali cattolici d’Italia e di riunire 
in Roma nel pressimo autunno tutti Î 

Delegati Ragionali della Unione per stu- 

diare insieme con essi quanto concerne 
la dilucidaziona è lo svolgimento ‘del 
nostro programma, le cui grandi linee | 
furono già sapientemente tracciate da 

Chi diede causa alla nostra Unione — 

raccomandanda «doversi ricordars sopra 

«ogni cosa di essere în ogni circostanza 

«e di apparire realmente cattolici acce- 

«dendo agli uffici pubblici ed esercitan- 
«dolî col fermo e costante propas!to di 

«promuovere a tuito potere il bene s0- 

«ciale ed economico della patria e par- 

«ticolarmente del popolo secondo ls mss- 

«gime della civiltà spiccatamente cristiana 
« e di difendere insieme gli interessi su- 

« premi della Chiesa che son quelli della 
« religione e della giustizia ». 

Organo della Unione elettorale csttolica 

sarà un Bollettino che verrà pubblicato 
quanto prima e la ‘cui direziona e reda- 
zione sarà affidata a persone competenti. 

Ed ora un nostro voto. Profondamente 
eonvinti che, onde l’azione dei eattolici 
sia efficace sotto ogni rispetto, essa non 
solo dava essere proporzionata ai bisogni 
sociali odierni, ma cenviene altresì che 
i faccia valere con tutti quei mezzi pra- 
tici scciali ed economici, dell’esperienza 
già fatta altrove, alle condizioni dellla 
Sociatà civile e dalla stessa vita pubblica 
degli Stati servendosi nella misura, pur 
concessa, di quei diritti cittadini che le 
Odisrne costituzioni civili offrono a tutti 
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e quindi anche ai cattolici — intima- 
mente persuasi che il ssgreto delle future 
vittoria sta appunto nel saperle preparar 
una potente organizzazione elettorale, e 
ehe è dovere dei cattolici di prepararsi 
prudentemente e serenamente alla vita 
pubblica amministrativa e politica, per 
poter corrispondere degnamente alle le- 
gittime aspettative, quando vi fossero 
chiamati, vivamente preghiamo quanti 

desiderano il vero bane dell’Italia nostra . 
di voler adoperarsi perchè sorgano ovun- 
que Aesociazioni elettorali da aggregarsi 

alla nostra Unione, e perchè le Associa- 
zioni già esistenti chisdano sollecitamente 
l'aggregazione acciocchè tutte le nostre , 

forze fraternsmente unite possano tendere ; 

con maggiore efficacia al raggiungimento 

dei comuni ideali. 
I non dispregevoli sucesasi già cttenuti 

dai cattolici nel campo elettorale ci sono 
arra sicura, chs stretti tutti intorno ad 
una sola bandiera, questa non mancherà 
di condurci a più segnalate vittorie per 
il bene della religione e della patria. 

Roma, 15 Agosto 1906. 

Prof. Filippo Tolli, Presidanta 
Avv. Paolo Pericoli, Vice-Presidente 

Avv. Pietro Tono, Tesoriere 
Avv. Prof. Alarico Calvini, Segratario 
    sirena zie 

Un’epera del maestro Perosi. 
Rscano i giornali che Lorenzo Percsi. 

a e b), il Consiglio giudicò opportuno, | si presenterà al pubblico, quale autore di 

un’opera. Si dice che stia ritoccando uno 
spartito in due atti, — una fantastica 
leggenda svizzera, — di cui = nessuno ha 

veluto sino ad oggi svelare {l titolo. Chi ; 

ha udito l’opera dell’abate Parosi afferma 

che racchiude geniali melodie e ha una 
magistrale orchestrazione. Si assicura pure 

vunque ad ogni evenienza ed inoltre che chelliautore” ha vg/d'scelto la pritta donna 
che dovrà essere proiagonista della sua 

|: Qpere. 
vare del suo consiglio coloro che sono. p 

Lie deci   

Lo sciopero. 
dei tramvieri torinesi. 

Torino, 26. — Lo scicpsro tramviario 
«| è completo. Torino, data anche la gior- 
nata festiva, è quasi deserta. 

I dirsttori delle Società tramviarie ed 
il Prefetto hanno stabilite le modalità 

per la ripresa del servizio parziale sulle 
più importanti linee da domani. 
  

Le disastrose finanze in Francia 

sotto il governo anticlericale. 

La Banca in Francia ha portato la sua 
riserva-oro da 70 milioni a mezzo di 

sterline a 115 milioni (2875 milioni di 

franeh!) dal principio alla fine del pe- 
riodo. Il pubblico francese, sfortunata- 
mente per ss50, non è disposto oggi ad 

impegnarsi in nuova ispresa. Esso è 

assai econome. Ha fatto grandi impieghi 

all’estero; e sembra cera più incline a 
vivere en rentier cha a sviluppare le ri- 

sorse dal paessa. 
  

I danni del terremoto nel Cile. 
Santiago, 26. — Ls comunicazioni fer- 

roviarie sono state ristabilite con Val- 

paraiso. 

Ii numero delle città villaggi e frazioni 

di sîrutte o celpita è 140. . 
La ultime notizia annunziano che delle 

scosse sono state avvertite in tutte le co- 

lonie del sud senza produrre danni. 

IN RUSSIA 
prepare 

  

Gli attentati si succelono în Russia 
con una insistenza spaventosa, Ssbato, 
mentre il presidente del consiglio Stoli- 
pine, dava udienza nella sua villa, eslose 
una bomba che rovinò parte dalla villa, 
uccise e ferì o:tre 60 persona e fari, dicesi, 
lo stesso presidente e i suoi figli. 

Ecco come l'attentato si ricostruisce. 
Sabate era il giorno di ricevimento set- 

timanale: molte carrozze stazionavano 
fuori dei portone, quando ns giunse 

un’altra di gran corsa. La vettura era sco- 
perta, dentro vi erano alcuni individui; 

il cocchiere stava seduto a cassetta. Dus 
degli arrivati indossavano l'uniforme 
della gendarmeria e sembrava che tra- 

sportassero un prigioniero. politico ele- 
gantemente vestito in borghese. Ciascuno 
aveva În mano una borsa. Pare che ap- 
punte in queste borse fossero contenute 
le bombs. 

. Quando ess! discezero, un cameriere di 
Stolypine li avvertì che l’iscrizione per 
le udienze era finita e che essi nen po- 

Me
ra
: 

tevano dfiindi entrare. Essi vellero allora” 
passare per forza ed impegnarono una 
specie ‘di collutazione son i domestici. 
Gasì entrarono nella stanza vicina alla 
sala dei ricevimanti ove numerosi visita- 
tori attendevano il loro turno per essere © 
introdotti presso 11 ministro. H lì ancora 

la colluttazione continuava. 

ani EEPASSY TOBIA CRON DOPO 

Inoltre, mentre non ha voluto prendere 
alcun provvedimento a carico d’un’inse- 
gaante del proprio partito, imputata di 

favoreggiamento, e sul cui conto una 
recente sentenza del Tribunale panale 

| invece usato ogni mazzo e si è 

Fu durante. 
essa che a uno degli individui vestiti. 

dell’uniforma dalla genlarmeria cadde 

‘immediatamente con orribile fracasso. 

Suscesss un attimo di s'lenzio. La ca- 
| tastrofe apparve intera appena diradate il 
. fumo. 

Solidarietà! Fratellanza! 
Î (conseguenze pratiche) i sgicai 

  

Togliamo dalla Gazzetta di Mantova: 

dietre un numeraso gruppo di lavora- 
‘tori, della nostra provincia, ascritti alla; 
Camera dal lavoro, assumava setto la 

x > 

: direzione di quattro capi l’appalto di 
i opere iÎmportanti aggravandovi, quali com- 
| pagni lavoratori, una minoranza di altri 

‘ operai così dotti dissidemii. 
‘ Niente di male, anzi tutto bene quando 

gli operai di qualunque partito si legano 
insieme in copperativa di lavoro; il male 
si è che i compagni ascritti alla leg», 
in omaggio ai professati prineipii di fra- 
tellanza operaia e di aborrimerto di ogni 
sfruttamanto... sembra che abbiano sot- 
tratto... fraternamente asi compagni non 
ascritti una parte del guadagno davolven- 
dolo naturalmente a proprio favore. 

Le cose sarabbera state forsa sempre 
nell'ombra, se gli sfruttati non fcssero 
stati... licenziati in massa; proprio così: 
il danno prima e l’affronte pol. 

Ma allora molti hanno aperto gli cc- 
chi, alcuni fatti poco edifisanti sono ve- 
nuti in chiaro... A farla breve, gli sfrut- 
tati chiedono che sia eseguita una peri- 
zia sul lavoro compiuto, tendente a di- 

mostrare che la loro mercede fu inferiore 
a quella pattuita e che una parte di essa 
fu loro indebitamente sottratta ». 
  

Celebre conversione alcattolicismo 

  

Il grande vicario del patriarcato ssdi- 
cente ecumenico, informò il santo sinodo 
eteredosso che il vascovo titolare di Leon- 

topolis Monsignor Authimus era passato 
al cattolicismo. 

Questo prelato era coadiuvato dal me- 
tropolita d’Almassia. Venuto qualche 
tempo fa a Costantinopoli dopo la sua 

versione alcuni paranti ed un vescovo si 

recarono alla sua residenza e tentarono 
con insistenza di farlo ritornare alla chiesa 
dissidonte, ma i loro sforzi riuscirono 
vani chè 11 vescovo dichiarò loro ripetu- 
tamenta che la sua dacisiona era irre- 

vocabile. 
Il santo sinodo deciss allora di fare un 

ultimo tentativo presso mons. Authimus 

e se questo rimarrà senza risultato pren- 
derà contro di lui le misure disciplinari 

necessario. 
  

Una innondazione a Saint Louis. 
Saint Louis, 20. — Si segnala una ter- 

ribile inondazione. Quasi tutti gli im- 
mobili di Kayes sono eroliati. Numerosi 
indigeni sono annegati. Ls perdite del 
commercio ammentano 4 20 milioni. Mi- 
gliafa di indigeni mancano di mezzi di 
sussisienza. 
»   

Eleggeteli adunque 
quelli della onestà nuova! 

La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il 
decreto che sciogiie il Consiglio comu- 
nale di Csrtaldo, facendolo precedere da 
una relazione al Re, che è una vara re- 

« Sire! 
L’Amminiztrazione comunale di Ger- 

taldo ha dato ripetute s manifeste ‘prove 

tito a quello del Comuna. 

Par favorire i suoi aderenti, ha elargito 

terreno, dichiarando nella deliberazione 
‘che l’area donata doveva servire alla co- 
struzione di case popolari. 

Queste però non sono state costruite 
ed in seguito alle rimostranze ed esorta- 
zioni fatte dalle autorità per salvaguar- 
dare l’interesse del Gomune. Il Consiglio 
si è limitato a revocare la clausola con- 
dizionale, lasciando sussistere la dona- 
zione.   

« Il fatto sarebba questo: tempo ad-. 

di saccoccia una bomba %... quale esplosa. 

s
e
m
e
 

ebbe ad emettere un severo giudizio, ha 
valsa di 

ogni influenza per costringere il segre- 
tario comunale, cha milita in partito op- 

pasto, ad abbandenare l'ufficio. 

Lo sconvolgimento di ogni principio 
morale e giuridico è arrivato a tal punto 
che un maestro comunale ha potuto pub- 
blicare e diffondere un manifesto inci- 
tante gli iscritti di leva a rifiutarsi agli 

obblighi di legge ed il Sindaco, par pre- 

SISFABLUIZA TANA I TI RIENTRATA RZ du 

  

disporre la difesa del mzestro, non ha 

esitsto a dichiarare che agli, come auto- 

rità di pubblica sieurezza, avava permesso 

la ‘diffusione e l'affissione del manifesto. 

Il Sindaco è stato sespeso dall’ufficio 
e danunziato, ma l’amministrazione co- 
munale ha promosso una agitazione in 

favore di lui ed in pubblica adunanza le 

più gravi contumelie sono siate lanciate 

a carico di tutte le autorità. i 

In tale stato di coss i mezzi ordinari 
non seno sufficienti. per ricondurre {l 
Municipio al regolare funzionamento; 

onda per motivi d’ordine pubblico è ns- 
cessario ed urgente sciogliera il Consiglio 
comunale di Gertaldo ». 

  

  

Le grandiose feste di Cividale 

  

(Dal nostro inviato speciale) 
Cividale 25 agosto. 

Le visite ai monumenti. 
(Bovix). — In questi giorni vi fu una 

larga affluenza di curiosi ed intenditori 
alla visita dei monumenti. 

Per monumenti di Civid«le intendiamo 
le carceri romane, il museo ed il tsm- 
pietto. 

E’ necessario che noi teniamo a giorno, 
come si dice, auche a questo riguardo, 
almeno a feste finite, i Isttori del Crociazo. 

Su dunque: animo: una passeggiatina 
al fresco delle... | 

cre 

Carceri. 
Le carceri sono sulla riva destra del 

bel Natiso, cha pare scender giù dalla 
Slavonia orgoglioso più cha mai quasti 
giorni, in cui la sua Cividale ha un sa- 
pore spiecato della sua antica grandezza. 
E quando Cividala è grande, diventa 
grande per concomitanza anche Îl fiume 
che la bsgna.... Ma lasciamo questi idillii 
urbo-fluviali che mon esistano. se non 
nslia mente dei poeti, che son brava 
gente, ma non trovano in noi i Mesenati 
della loro poca positività. 

Siame arrivati avanti alla casa di pro- 
prietà privata del sig. Antonio Brent, che 
posa precisamente sulle carceri. 

Il nostro Cicerone è pronto. Uno sguar- 
do alla sua faccia aperta e gioviale, due 
parole — forze un po’ di preconceita — 
ci bastano per giudicaric un vero figlio 
di Cividale, un entusiasta delle grandazze 
della sua patria, fiero delle sue grandi 
memorie storiche. Con questa gente è 
facile fare lì su dus piedi un’amicizia... 
cordiale, chiassosa ed ua po’ anche spor- 
tiva. Scandiamo per una scala di 14 gra- 
dini di pistra in un corridato stretto... 
ma non sono ancora le carceri, coma mi 
suggerisce la mia guida. Bisogna scen- 
derne altri 19 tagliati nella roccia, e ci 
piamo. 

Sfamo al cospetto delle celle, cui me- 
glio si confarebbe il titolo di caverne, Il 
luogo è asszi umido. Dall’alteo in certi 
luoghi stiillano giù delle goccia d’acqua. 
Paveri prigioniari! i 

Il buon Cicerone mostra i luoghi della 
pena a doccia, della pena a star seduti, 
della pena a star in piedi, a star distesi, 

i i posti ove posava Îl pane, l’acqua, le traccie 
ove nella roccia sarebbero state fissate le 
catene. 

Mi colpirono diversi mascheroni, aleuni 
; orrid!, intagliati nelia reccia, di cui uno,     forse fl più ributtante avrebba servito di 

di farmaglio al catenaccio della porta. 
Vidi anche scolpito un teschio. 

Ei i! solerta Cicerone mi mostra Î 
latus a barathrum ove i condannati erano 
costretti a crepar d’ inedia. 
Giungsmmo ad un foro ova ci venne 

detto che si gettavano i condannati nel 
‘Natisone (ricordiamo che na siamo alla 
sponda destra). 
All’estremità una tabella colla lettera 

F. (fex feces) indica la pozza delle inmon- 
«| dizie. L’esalazione non doveano certo 

quisitoria. Ecco l'interessante documento: 

di anteporre l’interesse del proprio par- 

ad una Società 1800 metri quadrati di © 

deliziare l’olfato dei poveri condannati. 
Risalimmo da quell’Averne che è quasi 

20 metri al disatto del livello stradale 
ed esco in via Monastero Maggiore. 

Le prigioni sono aperte da domenica 
fino ad oggi. 

AI Tempietto. 
Una visitina anchs al Tempietto. Una 

visitina di volo, magari, ma facciamola. 
Vi accorsero fanti visitatori in questi dì 
che ei possiamo andare anche noi. Fra 
le belle cose che vi vedemmo, ci attrasse 
maggiomente l’attenzione e ci destò am- 
mirazione la bella cornice circolare s0- 
pra la porta ehe mette al convento. 

Usciti dal Tempietto Romano-Longo- 
bardo ci dirigemmo al 

  

Museo. 
Guai a voler deserivere totto qui. Sot- 

topponiamo all’attenzione dei lettori sol- 
tanto un salterio S. H!isabatta e un altro 
salterio del gertrudiano ammiratissimi. 

Vi fa da poco figura la pietra trovata 
l’altro dì durants i lavori di scavo nel 
sagrato avanti la porta del Duomo colle 
parole scolpite: Marximilae scolatae  foemi- 
nae. 

FTA RETTA ARL ATA TI 

Esecuzione del Preludio 
e del ,, Miserere “. 

Molto era il pepole che a gruppi in 
piazza del Duomo attendeva l'estrazione 
della lotteria, mentre il bue veniva condotto 
è mano in giro fra la gante. Per la ri- 
tardata consegna dei bolleitar!, la lotteria . 
non petè aver luogo prima dell’esecuzio- 
ne del Miserere, quindi depo uno squillo 
di tremba, la si rimando. 

In duomo intanto si riversavano i de- 
siderasi di udire è preludio orchestrale 
dell'oratorio ed il Miserere di Mans. To- 
madini. Il servizio d’ordine alle porta. 
era eseguito dai chierici del seminario. 
Se nen si può dir che il vaste duomo 
fosse affollate, certo il pubblico scelto vi 
assisteva numeroso: scorge l’on. Morpur-. 
go cx sottosegretario con ia sua signora. 

«variì professori e molti intelligenti di 
musica. 

Alle 5 114 entrano le Loro Eccellenza 
Mons. Zamburlini, Isola, Pelizzo e Bassani. 

Il delicato preludio orchsstrale in cui 
Mons. Tamzsdiri con il sentimento suo 
proprio svolge delicatamente slcucs me- 
lodie del Vitimae mascali è gustato ed 
applaudito. Il maestro Ravanello ehe sa 
addentro penetrare nell'anima del Toma- 
dini cen la sua intelligente direzione vi 
trasfusa molto calore ottanendo anche 
coi cori dei bellissimi effetti. 

I cori non ostante provenissero da 
scuole diverse, erano a giudizio di tutti 
bene affiatati, robusti e con gran delica- 
tezza eseguironoe certi difficili pianissimi. 

Al malum coram te feci incomincia l’as- 
solo del Montico che con la sua vote 
forte e pastosa, e con la buona esecuzione 
si meritò una salva di applausi. Fu ap- 
pliaudito anche negli altri a soli. Kspres- 
siva e delicata era la vaca dei tenore 
Amadi che viene applaudito specialmente 
al cor mundum crea ed al redde mihi lae- 
tihram. Grandioso fu il Gloria finale chs 
come degno compimento confermò la 
buona impressione che tutti aveano rice- 
vuta dalla musica e dall’esecuzione. 

La lotteria. 
Terminata l’esecuzione in Duomo, il 

pubblico si raccolse intorno al palco ove. 
dovea avvenire l’estrazione. Sulla tavola 
su cui si trovava l’urria venne messo il 
fanciullo Luigi Gozzarolo a cui si benda- 
roc gli occhi. Il piccino esirasse il nu- 
mero 1212 e la vincita fu quindi aggiu- 
dicata al giovane Giuseppe Padracca di 
Antonio, macellaio, che ne era il pos- 
sassore. 

L'illuminazione fantastica 
della città. 

Con mezzi semplici si ottenne un suc- 
cesso completo, grazie alla varietà di po- 
sizioni che offre Gividale; i numerosi pal- 
loneini alla veneziana cha adornavano le 
vie producsvano un effetto magnifico. 
Splendido era il colpe d’ecchio che si 

godeva dalla piazza del Duomo guardando 
giù verso borgo di Ponte: veramente 
fantastico era l’incrociarsi di tante luci. 

Sobria ma di buon gusta era lillumi- 
nazione del Duomo, del Muntcipia, e del 
Palazzo degli uffici eve i numerosi pal- 

loncini disposti esattamente intorno agli 
archi dei portici e delle porte, sui pilastri 
ed intorno alle finestre armonizzavano 
perfettamente con l'architettura ed il 
colorito dagli edificii. Tutti ammiravane 

  

  
  

  

    

 



  

  

  
  

                
      

    

    

    

    A Ti 

fa chiesa di S. Martino e la vista che si 
godea dal ponte del diavolo scorgendo 
da un lato l'illuminazione della casa 
Pittioni e dell’altra riva sul Natisone di 
proprietà della nobile famiglia Paciani ove 
i numerosi palloncini sembravano s0- 
spesi nelle tenebre. La folla era enorme 
quindi noa tanta fscile ls circolazione. 

Allie 81}2 in carozza scoperta fecero 
il giro deli a città gli Ecc.mi Mons. Zam- 
burl Tsola è Pellizzo che ammirarono 

il magnico spettacolo. 
Il vento fu abbastanza galantuomo. 
Vengo a sapere che il premio per l° il- 

luminszione di facciata di chiesa fu me- 
ritamente assegnato a quella di S. Mar- 
tino, per le stai di abitazioni al Ri- 

covero casa Pittioni. 

Le visite in Seminario. 

Quasi tutti i numeresi convenuti alle 
feste paoliniane si fecero di dovere 
di visitare il seminario e quindi în que- 
sti giorni era sempre pieno di numerosi 
ammiratori. Le lodi a chi avea saputo 
così bene armonizzarare estetica, como- 
dità ed igene erano continue. Sab:to 
sera vi giunse la signora Marcovie Maria 
dalla bella età di anni 100 e mesi 38; 
ra addirittura commossa; pregò lunga- 

mente innanzi alla statua di San Paolino 
ed in altre paroie disse di cantar volen- 
lentieri il Nunc dimittis, Indi le fu ser- 

vito uù rinfresco. 

L’arrivo del Patriarca. 
Il Patriarca giunse a Udine col diretto 

delle 5 € fu ospite per poche ore presso 
suo fratallo impisgato all’Intendenza di 
finanza e sub-econamo. 

Alle 10 partì. per Cividale dove era a 
riceverlo Dia OA sore del Semiaario. Fu 
molto ammirata la sua semplicità. 

tini 
4 ARIE , 

re ii 

Cividale 27 agosto. 

La giornata di ieri 
Fa grandiosa, semplicemente. Le feste 

chs avevano incominciato cen uno slan- 
cio ed un. plebiscito popolare per S, E. 
Mons. Pellizzo, ebbero una chiusa gran- 
diosa, imponente. I treni del mattino im- 
portavano a migliaia i partecipanti alle 
feste. Dai paesi vicini poi erano proces- 
sioni di terrazani che disertavano le loro 
abitazioni, Una animazione di grande città 
delle occasioni solenni regnava a Cividale. 

Sacra ordinazione. 
Mons. Pallizzo nella mattinata otdinò 

sacerdoti i diaconi Marioni don Girolamo 

e Dalia Maa don Carlo; diaconi i suddia- 
copi Banedetti den G. Bata e Riga don 
Gio. Bstta; suddiaconi i minoristi Co- 
staritini e Gattesco, ordinò poi nei minori 
Fuso, Beszotti, Carlini, Tonsurò il ve- 
stiario Manossi. 

Assistevano molti devoti. 
Congratulazioni vivissime. 

ne ORI ARE INCI 

La Festa. Federale. 
l’arrivo, 

Fin dsl giorno prima erano giunte a 
a Cividale parecchie Asseciszioni. Nel 
mattino poi col primo treno ne giunsero 

‘diverse senza contare quelle che ve: unero 
con convogli speciali. 

Nei pressi della stazione. 
C'erano naiuralmento i residui della 

illaminazione della sera antecsdettte nei 
pressi della stazione, come in tutta la 
città, Il viale che volge a sinistra della 
stazione aveva una novità. Era stato co- 
siruito uno staccato. Di cartelloni erano 
stati appesi agli alberi del viale indicanti 

il posto delle associazioni per mezzo dei 
rispettivi paesi. 

Fin dalle 8 vi si raccolsero dentro al- 
cuns socvistà. 

Il treno 
delle nove e un quarto. 

  

Ebbs us ritardo «norme. Lo steccato 
delle associazioni era già popolato e do- 
ves gingera ancora il trend ehe, secondo 
îl programma, dovea condurre la mag- 
gioranza delle associazioni. 

GA o e RA ae rio 
CH 

Catt di M. Soce. di Udine con vessillo; 
il Circolo di « S, Ermagora è Fortunato | 
per la diffusione della buona stampa; il 
Ricreato d’Ampazzo con vessillo; la banda, 
le sezioni giovani (versi!lo); Gabinetto San 
Paolino, (vess), Soc. Gatt. di M. Soce. 
(vess.) di Cividale; la Società di M. S. di 
Pivia (vess.) con più di 70 soci (1); Cassa: 
Rur. di Forni di Sopra (vsss.) e Soc. Catt 
di M. S. (vess.); Gassa Rur. di Codroips; 
la Soc. eatt. di M. S. e la Gassa Rurale 
(vess.) di Bertiolo. Seguono con vesslile 

di Orsaria, i le Società Catì. di M. Socc. 
Vendoglio, Driolassa e Treppo Grande, 
poi la Cassa Rur. con vessillo id.; la 
banda di Nimis; Sez. Go. e Coop. di 
Cons. (vess.) di Taipana; la Soc. Catt. di 
Savegliano (vess.) Ja Cassa Op. MERE d 
Ciseriis ; la Cassa Rur. (vess.) di 
la Soe. Op. di Mw RAAD O la So IC. Catt, di 

   

    

M. S. (vass.) di Trivignano; la banda di ; 
Lavariano con enseni ti vessillo ; 3 
la Soc. Catt. di M. $. (es) n Ti Sezioni | 
Giov. (vess.) di Buia; la Cassa Oper. del | 
Carmine (Udins) con vendi 0; la Sezione | @° 

In 
di? 

di Moimacco 
con tre vessilli a più di cento socii; la; 

Sr nun, la Sor. Op. (9 ss2) di Dagna; 
la banda di Colloredo; Ja Soe. Cstt. 
Rivolto; il Circolo. Giev, 

Soc. Catt. di Attimis con vessillo; Sez. 
Giov. (vass.) s Soc. Catt. (vess.) d'Arte egDa; 
Cassa Pres. (vess.) di Aria; Sor. Uatt. di 
M.S. di Cossano; la banda di Gemona 
col maestio Elia ; Cassa Rur. e Sac, Catt. 
di Gemona (vess); Sez, Gior. (vass) e 
Cassa Rur; di Tricesimo; banda d’Ador- 
grano e Soc. Catt. di "M S. (vess.) di 
Adorgnano. Sec. Gatt. di M. S. (9905.) 
di Bnemonzo; s Cassa Rur. (vess.) d 
derno; Sez. Giov. di Ziraczo; Comitato 
pa roc. di Collerado; Soc. Gatt. dì M..S. 

parr. di Campoformido; Soc. di M. S. 
(vess); Cassa Rour. (vess) di Gorizizza; 
Sace. Catt. di Maiano (vess.); Soc. di M. 
S. di Montanara (ress.) Cassa Rusa ale di 
Remanzacco (vess. 

Chiudeva il 
mmeriacco. 

  

In Duomo. 
Tl corteo si muove per 

Stazione : al suono 

San Pietro, via Dante, via Giulio Cesare 
fino in Duomo. Vi erano all’ incirca 2000 
parsone chs lo accompagnavano: 
imponenza! Si contarono oltre 40 ban- 
diare1 

In Duomo v'è già folla, 
rano il num?roso nostra esrteo, che senza 
grida d’abbasso, senza schiamazzi, senza 
insulti agli avversarii, come fanno essi, 
procedeva colla dignitosità e l'educazione 
del partito della verità e della  giustiz ia 
del partito dell'avvenire. 

I vessilli vengono 
file dal sommo della gradinata 
fin quasi a mazzo Duomo. V'è ormai 
nella Chiesa un pigia-pigia ed un caldo 

Tutti ammni- 

| soffocante. 

Venezia 

di 

‘Mons. Bassani. 

Entrano intanto gli Hcc.mi Patriarca di 
, il nostro Arcivescovo, 

Goncordia, il Vescevo di Padova e 

Incomincia subito il canto della terza, 
grave solenne, i gi trasporta secoli 

secoli indietro, è ils pure fonti dei fostri 
ceremoniali e delia nostro melodie litur- 

Sotto il viale a destra, appena entrando 
nello staccato, v'era il servizio del Ver- 
mouth d’onore con gentile pensiero of- 
ferto dal municipio alle. rappresentanze 
delle varie società. 

Giunge finalmente il treno, lungo, in- 
terminabilg. Agli sportellini spiano mille; 
teste, prova evidente che ce n’era della 
gente. 

Per la porta dello steccato entra un 
nugolo di amici: lo staccato è quasi quasi 
insufficiente a contenerei. 

Nel piazzale della stazione v’è una 
moltitudine di curiosi che ei guarda. © 

Il corteo. 
Si forma il corteo. Eccolo com'era 

disposto (chiediamo scusa della involon- 
tarie omissioni, pronti a rimediare nel 
caso quando ne fossimo avvertiti). 

Precedono: l'on. pro-sindaco sig. Miani 
e la presidenza del Comitato diccesano. 
Sono scortati da due pompieri: loro ae- 
canto vede don Gerevini dsl Berico. 

Segue la banda del Ricrsatorio Festivo 
Udinese col loro masstro sig. Barei. 

Poi seguono : Federazione delle Società 
di M. Scce. Gatt. con vessillo; la Società 

iche, S. E. il Patriarca di Venazia, con 
la maestà delia sua persone, pontifica poi 
la Messa. Venne poi eseguita musica del 
Gasdotti (Kirie, Sancius, Agnus Dei) è del 
Gicoguani (Gloria » Credo). 

Nelle sacrestia del Dugmo fecimo la 
eouoscenza coll’illustre pubblicista Mon- 
dada, corrispondente romano del Momento 
e collaboratore dell’Osservatore Cattolico. 
Non dimenticheremo mai il suo apirito 
eperto, cristiano e democratico, la mode- 
stia € degnevolezza della sua persona. 

La funzione riuscì ordinatissima come 
tutte le funzioni della settim mercè ar 

mal, 

la pronta e sagace direziove di den An- 

gelo Venturini, csremoniere arcivescovile. 
Terminata la funzione gli Ecc.mi sulle 

loro carozza di gala fan ritorno ia Sami- 
nario, così pure si riordina il corteo ed 
al suono delle bande, astretto da ambi 
i lati da una moltitudine immensa di 
popole si dirige al vasto tsatro del Se- 
minaric ove ha luogo 

L’adunanza. 
Ii vasto teatro del Seminario sra quasi 

insufficiente a contenere i numerosissimi 
rappresentanti delle associazioni. Le ban- 
diere furono posts lungo ie pareti della 
sala. 

Quando entrarono gli E:celentissimi 
la banda di Nimis suonò la marcia reale. 

Sul palco scenico presero pesto il Pa- 
triarca di Vadezia al contro con le Lore 
Eccelenze l'arcivescovo di Udine, i Ve- 
scevi di Concordia, Padova, e l’ausiliare 
di Chioggia, la presidenza del comitato 
diocesano Mons. Marguzzi, Mons. Faidutti, 
il pro-sindaco Miani, il signor Comino. 

i discorsi 
Il pro-sindaco Miani con sentimenti di 

gioia ed animo grato e riconoscente a 
nome della città di Cividale porge alle 
associazioni convenute vivi saluti, ed ur 
augurio sincero, l'augurio cioè che que- 
sta imponente dimostrazione non sia una 
vana parata, ma una efficace sepresesione 
dei nostri propositi che ci aforzeremo di 
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il viale della | 
delle bande fra due | 

fittissime ali di popolo passa per borgo! 

una d 

. realizzare 

15 alla S. S 

ì |avvanza, 
A deb È z è î corteo. la banda di Pre-; 

  
i 

ceollocsti in due { 

del coro É 

il Vescovo. 

‘avv. Brosadola 

fane gli alti ene 

\ dalle feste paoli 

| vangelo iliumitiare i popoli, 
i suoi esambpli sforzarci 

i papsle a Gristo. Ia 
Seggi 1+9-% che ‘prepotente 
di Villanova del Judri (vess.); Comitato ; 1 

! vità nei comuni è noi 
| procurarci dei rappresentanti che facefano 

‘la si potrà fare 

    7 non 

    

  

facendo convergere a questo 
scopo tutti i nostri sf.irzi con 
concordia. 

Ii presidente del comitato diocesano 

che esprimono adegustamente la sua ri- 
conoscenza ‘verso gli Ecc. Presuli che 
onorane di loro presenza l'assemblea ed 
i numerosi adunzti che volenterosi aceor- 
sero all'appello dsl Comitato diocesano. 

Spera chs l’adunanza di oggi sia arra 
di un prossimo avvenire fscondo di ca- 
stante lavoro sotto la direzione della S. 
Sede, dei Vescovi e dal Giero. Il comi- 
tato diocesano, egli dice, ha fatto del suo 
Meglio 

nute ed 

dA at). Ringr: 

anehe comoda 

Buia e Lavariano         4 

    

   
i Der che avevano inviato al Ì 
loro antico padrone: cede la parola a 
Mons. "Csrutli che da decine d’amni la- 

  

Vora instant: 

    

‘per il bane del popolo 
e per il della causa scatti 

lî fa alcune comunicazioni. 

L’oratore della giornata. 
E° mons. Cerutti parroco di Murano il 

fondatore delle casse operaie che mari- 
omi dello stesso ebreo è- 

norevole Luzzatti, l’indefesso propagatore 
ed istitutore delta cassa lai e di altre 
pres vvide, i igt sbitazio 

Rileva la 

festa d au 

#3 olica. 

  

  

   
   

  

ci celebrare una 
itolic ca come chiusuva 

iane, perchè anche noi 
coms Paolino dobbiamo colla luce del 

sa secondo i 
di far ritornare il 

nanzi al socialismo 
Savanza spinto dal vizio 

e dalla corruzione e protetto dalla paura 
e stupida viltà di quelli.cha pur avrebbsere 

    

i mezzi per apparsi, iricambe ai cattolici 
II duplitss dovers di ingersi attorno      

«de, @ di epporsi all’onda che si 

« Noi siam qui raccolti, egli dice, a 
striager le nostre destre nella nuova forma 
di assucizzione proposta dsl Papa — U- 
niona popolare — assaciazione che non 
dobbixmo lasciar cadere. 

Spiega il concetto di questa nuova s0- 
cità nelle. sua. tre principali mansioni 
siudio, organizzazione ed educazsone. 

« Date | la vostra adesione a quesia s50- 
ciata, sostenetela a costo di sacrificii com- 
battote da valorosi a cui è riservata vit- 
toria, e non da vi cui. spatta la scon- 
fitta. Non si è veri figli della Chiesa 
Cattolica sa si limatisi a piagnucolara suli 
mali presenti  nell’interne delle provrie 

i case, ma lo si è solo quando con filiale 
i obbedienza ai combatte 
| quanto 

per raggiungere 
IA Il Papa vuole 

l'unione delle nostre forza e nei ci uni- 
ramo; vuole la difFanione delle buone 
ides e noi le diffonderemo, vuole l’atti- 

ei sforzeremo di 

   

  

de 

    

rivizere l'unione fra i dus poteri, civile 
8 religioso », 

Accenna al fatta dei Veneziani ché 
invitati dal Barbarossa con sa: ducenti pro- 
poste, risposero: meglio povsri ed uniti 
col Papa, cha grandi con voi; ed invita 
= far nostro il grido: « Col Papa e pel 
Papa ». 

siena 

Mans. Faidutti reca il saluto delle asso- 
ciazioni cattoliche Goriziane, che invi- 
diano al nestro numero ed alla bella 
festa di oggi, e c’invita per quando anche 

una rivista di forze come 
la nostra. 
BERIAR Brasadola propone un talegram- 

a Sua Santità che vien letio da Mons. 
Casta 

Stante la ristrettezza del tempo si av- 
verte cha i “praga 
no Verrà con segnata alla bandisre du- 
rante l’adunanzs, che ve la troveranno 
appesa al ritorno. 

Sua Bscelleniza l'Arcivescovo attesta la 

veder tanti, sua grande contentezza nel 
suoi figli qui riuniti, li esorta a star uniti 
a Roma di guardare il Papa e di non 
prestar orecchio a chi altrove vuol far 
volgere il nostro sguardo. Invita ad in- 
vocare S. Paolino s a seguire il Papa. 

La benedizione 
di una bandiera. 

Terminate le affettuosa parole del no- | 
il patriarca di Venezia stro Arcivescovo: 

vestiti i sacri paramenti benedì la ban- 
diera della bauda di Lavariano. E’ un 
grande vessillo ir seta bianca dipinta 

artisticamente da un un compaesano di 
sui cen dispiacere non ricordo il nome. 

So del resto, che è noto per altri lovori. 
na] 

Sua Eccellenza il Patriarca porge omag- | 
gio al nostro Arcivescovo, al nuovo Ve- 
scovo di Padova di cui esalta i meriti 
preclari. Esorta alla concordia, all'amore 
scambievole alla chbedienza alla gerar- 
chia invoca la benedizione del Signore 
cha di tutto cuore impartisce all’assem- 

blea, | 

Tutti i discorsi furono vivamente ap- 
piauditi, 

| Il Pranzo, 
Ua inconveniente fu certo quello di 

commemorativa i 

aver potuto pranzare in una gran: 

  

cristiana 

si dichiara commesso per | 
la splendida manifestazione delie forze 

sala tutti assiome. DI ciò nessuuo ha 
colpa, perchè bisogna vedere quanto si 
adoperarono chi di dovere perchè si po- 
tesse effettuare questa aspirazione comune, 

Il banchetto invece ebbe luogo nelle 
‘ seguenti trattorie: 

cattoliche friulane, e di non trovar parole ; 

BRICO questa dimostrazione riu- 
Boi per. 

: tilmente concasso) ove 

  
vano gli Ecc.mi Zambu:lini,   

Per le tessere dal nnmaro 1 al 50 al. 
l’Abondanza — dal 51 al 81 al Leon d’oro 
de — dal 101 al 129 al Leon d’oro 
(Mazzini) — dal 130 al ti, gear — dal 
301 1 -320 alla Posta — del 351 al 400 
alla Ciià di Napoli — 1 321. al 350 
Majer al Fortino. — Le Bands di Ador- 
gnano e Gemona, da Raccaro — quelle 
di Nimis, GColleredo e Lavariano, alla 
Posta. 

Il banehetto seguì alle 14.30. 
Appena terminato il pranzo e cicè alle 

15, tutti i membri della fasta, così parte- 
cipanti al banchetto, came non patteci- 
panti, e le bande, si recarono al palazzo 
delle Scuole elementari del comune (gen- 

venne servito un 
membri provvisti della tassera 

  

buffst. Ai 

brusco spumante. 
AS poi 

del Comitato diocesano avv. brdadiola* ® 
den Gerevini ds! Berico tenne uf acca- 
lerato ed applaudito discorso. Regnò 
molta fraterna let'zia, e si gridarono di- 
versi evviva. 

La funzione di chiusa 
ebba luego nalla Chiesa di S, 
Funzionante era S. E. 

minò salle ore 17. 

La seconda esecuzione 
dell’ Oratorio “ Miserere ,,. 
Venne favorita da maggior toncorso. 

Intervenne anehe ) illustre Mondada. 
| Venne Dissato l’ ultimo a solo del baszo 
Montico che cantò con molta espressione, 

Applauditissimo anche il tenore la culi 
espressione fu ancor p'ù deliczta. 

Peccato che l’asscuzione non ai ripita! 

La tombola 
La tombola di beneficenza, seguita al- 

l'esacuzione del Miserere, cagionò il piazza 
del Duomo una... piena. C'era un vero 
accslcarai. Si potr.sss un po’ troppo forse 
l'aspettativa, 

Al sedicesimo estratto n, 67 vinse la 
cinquina Lodolo Umberto agrtcolore di 
Rosazzo, assiame al giovanetto Gorenzse 
Faustino da Mersino. All’estratto trentase- 
iesimo venne fischiata pertinacemente una 
tombola non in: All’estratto quaranta- 
cinquasime, il 76, vinss la pima tombola 
Queaglizza culi barbiare da Cividale, 
Ai quarantaoevesimo, 184, venns vinta 
la seconda ds Dail’Agostinis Angelo da 
Pagnacco. 

| Durante l’estrazione dei 

rancesco. 
VAreivescovo, Ter- 

  

numeri veni- 
vano lanciate in alto delle cartine a vari. 
colori con scritta di questo tenore: « Ab- 
basso Pellizzo — I preti sono nemici 
delia società — superstizione » ecc... 

Di qusati cartellini vennero dispensati 
alla folla nell'atrio del Saminario in ab- 
bendaaza. 

Gesta della teppa socialista | 

L’illuminazione 
ed i fuochi d’artificio in Seminario. 

La piazza del Duomo afollò in breve 
dopo la tombola, ed una fitta, impene- 
trabile procsssione di gente si riversò nel 
Seminario a vedere la terza illuminazione. 
Per via ammirammo il palazzo Moro, 
artisticamente illuminato, e così pure il 
viaia della stazione. Quantunque terza, 
quella del Seminario, Gi apparve, e non | 
solo a noi ma a tutti, 

pata invo 

mirszione. Una illuminazione così riu- 
soia; grandiosa, artistica non ci ricor- 
diamo d'aver visto. 

Tanta era la calca nel 

nuova e ci strap- 

vastissimo cor- 

biente chiuso. 
certo tro e quattro per metro quadrato: 
nell'altra meno di Cus ne. 
Domandemmo 4a diversi il numero dei 

presenti: nessuno li calcolò meno di ot- 
temila: altri li giudisarone perfino a do- 
dici mila! 

Seguì la gara dei fuochi d’artificio. 
Sulla terrazza dell'ala sinistra assiste- 

Isola (che 
parti nella serats) e Paiizzo. Gli altri 
Ecc.mi Vescovi erano omai partiti col 
treno delle 17. 

Nelia terrazza v'era la giuria composta 
di professori del, Seminario e sscolari’ 
D: ià assiztovamo anche noi. 

I fuochi, quantunque avessaro il di- 
fetto di essere troppo lenti nel movi- 
mento, riuscirono. 
Ammi'ratissima la finale dal pirotecnico 

Meneghini, che fece comparire S. Pao- 
lino. 
Il premio. venne aggiudicato als 

Tarrini di Tarcento. 

Il ritorno ad Udine. 
Il treco parte con quarantacinque mi- 

nuti di ritardo: è lunghissimo, intermi- 
mebilo tratto da una macchina colossale. 

signor 

i Gli sportellini vengono presi d’assalte: 
negli scompartimenti si è in numero. 
illegale. Oltre a quanti ne potevano star 
sedutì con issomodo, molti rimasero in 
piedi. In una parola oltre un migliaio di 
persone montò sul treno cha arrivò pochi 
minuti priza di mezzazotte. Due 0 tre 

  

per il banchetto venne servito gratis lam-. 

brevi istruzioni {il presidonte 

  

    

Li) 

  

centinaia dovettero aspettare che il trenò 
ritornasse a Cividale verso la una dopo 
mezzanotte a trasportarli. 

Questo il.... coperchio degno di tante 
feste. 

I telegrammi. 
E:co il telegramma che fu inviato al 

Santo Padre e di cui vi ho parlato: 

Cardinale Segretario 
Vaticano - ROMA 

Beatissimo Padre 

Membri Associazioni cattoliche del 
Friuli sotto Presidenza Ecc.mo Patrisrea, 

Arcivescovo, Vescovi Concerdia Padova, 
Ausiliare Chioggia convenuti feste Sar 
Paolino, figli affsttuosi Vostra Santità 
raffermano in questo giorno solenne loro 
obbadienza docilità protestano affetto ri- 
verenze illimitata sede Apostolica inplo- 
rano Vostra Paterna Benedizione ia 
quale dia loro grazia e vigore per attuare 
Vostra Vanerata Parola riguardo azione 
cattolica nella Unione Pepolars. 

PORDENONE. — « Associazioni catto- 
liche pordenonesi partecipando pensiero 
affettuoso solidale ai fratelli di fede in- 
tervenuti festa federale: auguri voti di 
lavoro concorde efficace vita civile sociale 
religiosa della grande patria italiana. 

Presidenza ». 

Terminata l’adunanza, giunse {fl se- 
guecta telegramma da Cercivento: 

« Cercivento presenta cordiali omaggi 
plaude splendida riuscita feste, saluti 
aderisce deliberazioni. Convenuti ». 

A feste finite. 
Con ieri le feste paoliniane sono fi- 

  

‘ nite; e nel complesso dobbiamo dirle 

P
r
i
z
e
 

i   
ontarfamente gli «Ohl» d’am-' 

veramente riuscite. Mai — a memoria 
d’uomo — Cividale ebbe a vedere un 
così eletto numero di Presuli, tanto clero 
e ancora tanto popolo : pareva ritornata 
ai tempi della sua gloria e del suo fasto. 

Noi perciò ci dichiariamo soddisfatti 
di queste feste, il cui principale orga- 
nizzatore va salutato nella persona del- 
l’infaticabile S. Di Mons. E 

Simeri. mò. CINSIROI SIELTRPANI NETTE TO INIZIA TRIP AT EE Da 

Dalla Provincia 

Fielis 

  

24 agosto. 
Le nuove Campane. 

In ritardo coms si vede. Ma la colpa 
non è mia. Credevo che scrivessero altri 
in proposito, ma siccome nessuno si è 
mosso, supplirò io, 

I buoni fislesi dunque hanno voluto 
che il centenario di S. Rocco, ricorrente 
‘questo anno, fosse ricordato a lungo e 
spesso ed idearono di far costruire tre 
nuove campane a sostituire le due pic- 
cole e stonate cha avevano servito ormai 
abastanza. 

Venne fatta la commissione alla ditta 
De Poli ed il lavoro è assai riuscito. I 
fielesi ora hanno un bsl concertino in 
mi, re, do. La spssa assomma a circa 
lire 1700; il pese np leasivo è di quin- 
tali 4 12 

Bravo, 0 caro e forte popolo di Fielisl 
Vada una lode alla ditta De Poli per 

Papecnzigne inappuntabile del lavoro. 
IO   

Le manovre in Friuli. 

Le manovre di cavalleria. 
La fine delle esercitazioni 

del primo periodo. 

Sabato mattina si è svola l’ultima delle 
esercitazioni del primo periodo delle ma- 

  

tile che sembrava d’esssre in un am- È nOYhe, di FAVA era, 
Ia metà del cortile Verano. 

Il tema della manovra, come abbiamo 
detto era per il partito resso vroveniente 
da Cividale di riconoscere Udine, e di 
facilitare le sbocco di altra truppa da Ci- 
vidale, respingendo la cavalleria nemica 
segnalata in quel di Pavia di Udine. Per 
il partito azzurro chs trovavasi a ovest di 
Udine; quello di marciare contro la ca- 
vallaria nemica ché da Cividale avvanza 
verso sud-ovast. 

Il concentramento dalla cavalleria az- 
zurra avviene nei pressi dsi casali del 
Zucco al di là della Malina. La cavalleria 
rossa, si concentrò nei pressi di Prema- 
riacco. 3 

‘ La cavalleria azzurra saputo cha questa 
avanzava, muove all’attacco e dopo una 
splendida carica riesce a respingerla ed 
accenna all’ inseguimante. 

Alle ore 91/4 la manovra cessa e le 
truppa ritornano ai rispettivi accantona- 
menti. 

La partenza della cavalleria 
Oggi le truppe fanno riposo. Domani 

partiranno alla vola dal Tagliamento per 
le esercitazioni di avanscoperta contro la 
divizicne azzurra che fu segnalata a Tre- 
viso. Il secondo periodo durerà sino al 
giorno 3Î agosto. 

Questo periodo costituisca la vera gran- 
de manovra che si svolgerà su un tema 
inviato dal Ministero della Guerra. 

Bergedorfer EISCUWERK W. BER- 
GNER — Bargedorf, macchine ed accessori 
par latterie. Specialità agio ri 
— sistema Alfa-Laval perfezio 

  

Rappresentante per la provincia ANGRLO 
MARCHETTI — Tolmezzo. 
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Cronaca cittadina. 
DIARIO SACRO. 

Martedì 28 — a. Agostino. 

Fiere e mercati della previncie 

Martignacco, S. Daniele. 
e e inni 

Seduta 
della Commissione pellagrologica prov. 

Sabato 18 corrente, presieduta dall’avv. 
L. Perissutti, si riunì presso la Dsputa- 

zione provinciale la Commissione pella- 
grologica. 

Il Presidente ricordando la discussione ‘ 
avvenuta nel Consiglio provinciale in- 

torno all’alimentazione curativa dei pel- 
lagrosi, nella quale interloquirono i col- 
leghi avv. Casasola e Dott. Celotti dimo- 
stracione la legalità ed efficacia, e rile-’ 
vando l'attacco di cui fu fatta segno la 

— Commissione da un incompetente eosf-. 

detto medico di campagna su di un gior- | 

nale cittadino, propose un voto di plauso | 

e di ringraziamento al colega prof. Aun-: 

tonini per la lucida ed esauriente con- 
futazione di quello scritto fatta in sullo 
stesso Pariadico nel 16 corrente. La 
Commissiona unanime accolse la pro- 
posta del Presidente. 

— Venne votato ua ringraziamento al 

R. Prefetto per le sue ultime circolari, 
colle quali inculcava ai sanitari comunali 
Gi attenersi alle prescrizioni della legge 

e del Regolamento psllagrologici nel 

compiere i sequesiri del mais guasto, onde 
evitare taluni inconvenienti verificatisi in 

passato nalla regalare constatazione delle 
contravvenzioni; e raceomandava del pari 
l'attuazione dei provvedimenti agrari pro-   filattici deliberati dalla Comione. 

— Vennero prese inclire le seguenti 
deliberazioni : 

1. D’intervenire la Commissione al com- 
pleto al 3 Cvagresso pellagrologico ita- 
liano che si terrà in Milano nei giorni 

2425 26 sitembre p. ov. 
2. Di far visitare dai merobrni medici 

della Commissione prof. Actonini, prof. 

Berghinz, dott. Celetti, prof. Fratini, alla 
riapertura autunnale delle Locande sani- 
tarie, tutti i pellagrosi ammessi, allo scopo 

di constatare sa gli accolti rispendono 

alle prescrizioni e alle esigenze della 
legs pallagrologica. 

8 di far pratiche e di sostenere nel 
prossimo Congresso il concetto che il 

sale venga somministrato gratuitamente alle 

famiglie di tutti pellagrosi, anche se appar- 

ienenti a Comuni non dichiarati per legge 

pellagrogeni Esa 

(Nal passato egarcizio în sf Comuni 

pellagrogeni della provincia vennero s0m- 

ministrati complessivamante Kg. 37.182 

di sala a 7461 individui) 
4. Di sussidiare con L 100 per cia- 

scuno gli istituendi forni rurali di Casarsa 
ce Travesio. - i 

5. Di accordare un sussidio di L 100 

al Comune di Pasiano di Perdenone per 

limpiauto di un essicatoio di granoturco. 

6. Di concorrere pscuniariamente ns- 

gli esperimenti cha sta effettuando il 

doti. Tullio di S. Vito, assistente del la- 

boratorio fisiologico dell’ Università di 

Bologna, sul bilancio alimentare del con- 

tadino friulano, confrontando l'alimentazione 

esclusiva di esso con farina maidica e con 

‘esclusiva farina di frumento. 

7. Di acquistsre 100 quadri in cromo- 

litografia del pittore prof. Romolo Tessari, 

con due grandi figure di confronto del 

contedino sino e robusto e dell’ infelice 

affatto da pellegra, pubblicati a cura della 

Commissione pellagr. prov. di Venezia; 

di infondere anche tra i nostri villici col 
fatto e con la rappresentazione grafica le 

disastrose conseguenze dell’alimentazione 

a bass di mais guasto, « quelle banefiche 

che apporta uu cibo apprestato con gra- 

noturco perfettemente sano a l’alimenta- 

zione con pate di frumento. i 

8 DI incaricare i membri Ing. Ganta- 
rutti, dott. Galetti, Prof. Fratini, sig. Mo- 

relli ds Rossi delle verificha ralativa ai 

22 concorrenti di premi indetti dalla Com- 

missione pel miglioramento delle case colo- 

niche. 

Camera di Commercio. 

La Camera è convocata in seduta ve- 
nerdì 31 corr. alle ore 10 per trattare 
il seguente ordine del giorno: 

4. Comunicazioni della Presidenza. 

2. Ratifica di delibsrazioni prese d'ur- 
genza. 

3. Eventuali proposte dei cosiglieri. 

4. Contributo annuo pel Comitato frfu- 

lano della Navigazione interna. 
5. Tronco ferroviario Motta-San Vito al 

Tagliamento. 
8. Vendita, in tempa di caccia proibita 

della cacciagione conservata (mozione del 

cons. Lacchin). 
7. Per la penetrazione commerciale in 

Tripolitania. 

8. Liste elettorali commerefali. 

9. Storni di fondi. 
10. Nomina di rappresentanti della 

Camera nei consigli direttivi di alcune 

Scuole di dissgno. 
41. Consigl eri chs scadono dalla carica. 

Un funebre non rispettato. 

Alle 18 1/2 di ieri ebbero luogo Î fu 
nebri solenni de! cavalleggero del 12 
Saluzzo, Zoja Ferdinando dauni 22, tre- 

vigiano, morto all'ospedale militare per 
febbre tifoide. 

Gli onori militari furono resi da uN 

picchetto armato e da un plotone di com- 

militoni, nonchè da parecchi ufficiali del 

Reggimanto e dal maggiore medico del- 

l'Ospitale. Il feretro era preceduto dal 

Parroco delle Grazie e da due sacerdoti. 

L’assoluzione alla salma fu dovuta dare 

TT E ES 
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La cerimonia aveva attratto molta gente 

dalla piazza Umbsttò I, ove allora allora 
erano finite le corse e cominciate le danze. 
Ma le danze non sostorono neanche per 

quei 10 minuti che durò la cerimonia, 

non si rispettò nenche la solennità della 

morte, che veniva commemorata a 4 
passi dalla piattaforma delle danze. 

Ma ciò è troppo! tutti i presenti lo 
constatarono. : 

Ricreatorio femm. popolare. 

Casa paterna, il commovente dramma 
della nostra concittadina Armi'da Dal 

Bianco, toccò le più intime fibra dei 
numerosi invitati pigiantesi iersera nel 

teatrino. 
L'azione, rapida e ricca di situazioni 

drammatiche, si svolse fra la viva atten- 

zione del pubblico che ad ogni atto non 

potè a, meno di applaudire caloresamente 
all’autrics e alle interpreti. 

Negli intermezzi fl noto violinista prof. 
| Taboga eseguì, con rara maestria, uno 
sceltissimo programma dimostrandosi an- 
cora una volta valente artista quale è. 
Sadeva al pianoforte il distinto maestro 
Pianin. 

Grati d’aver potuto trascorrere una ge@- 
nizle serata mandiamo il nostro saluto 

plsudente ad Atmida Dal Bianco, gentile 

e forta tempra di lavoratrice, saluto la 

cui eco vorremmo la seguisse nel /ontano 

paese ove sta per ritornare attiratavi dal 

fascino d’una nuova vita che le auguria- 

mo fio d’ora degne di lei, del suo inge- 
gno, della sua bontà. 

Altro concerto 

al ricreatorio degli Stimatini. 

L'esito splendido ottenuto dal concerto 

dell’altra sera sulla sala del ricreatorio 

festivo udinesè dato dall’esimia artista 

sig. marchesina degli Ob'zzi e dal prof. 

di violino Iacopo Tabuga, fece sorgere 

in diverse petsane che non ebbero il 

bene di sentirlo, il desiderio che tale di- 

lettavole trattenimento si rinnovi. 

La direzione del riereatorio ben con- 

tenta concede nuovamanta la sala e si 

lusinga che per la sera del 29 corr. anche 

{il R.mo Clero dalla nostra città vorrà 

onorsra di sua presenza tale balla festa 

dell’arte. 

Spettacoli d’agosto. 
LE CORSE. 

Scarso pubblico assiste alle corse. Il 

colla è pressochè spopolato. Nall’amiciclo 

e nei palchi pocha signore ed ufficiali. 

Alle cinqusa s’incomincia la prima 

prova della Corsa Castello, G ungono È 

Annita di A. Ballarin — Il Novello di 

B:sca — III. Fosforo di M:nera — IV. 

ldra di Arrigoni — V. Amola di Molena. 

Sague la prima gara della Corsa Friuli. 

I cavalli giungono nel saguente ordina : 

1. Leda di Toba — IL Tonin di Tonini 

— III Minù di Astonini, 
| Alla seconda gara dalla Uorsa Castello 

tagliano il traguardo 1 Annita II Novello 

Il Idra IV Fosforo. 
I premi vangano assegnati come segue Î 

I Annita L. 300 - II Novello L 250 - 

III Jara L. 150 - IV Fosforo L. 100 a ban- 

diere. 
La seconda prova della Corsa Friuli dà 

il seguente risultato: I Lega II Tonin 

III Mimi 
I premi vennero assegnati: I Leda 

L. 150 II Tonin L. 100 II Mimi L. 50. 

Una voce insussistente. 

In città circolava feri una grave notizia. 

Si diceva che un soldato di cavalleria, ac- 

cantonato a Godia era stato scoperto da 
un contadino a rubare un graprolo di 

uva in un fondo di sua proprietà e che 

era stato ferito gravemente son vari colpi 

‘di roncola. 
Dalle nostre informazioni assunte pre339 

la Caserma dei RR. Carabinieri e presso 
l’aspitala militare risultò il fatto fasussi- 
stenta. 9 

La rissa di ieri 
fra un soldato ed uu ferroviere. 

Verso le ore sette di ieri sera, duranta 

vanni Peruzzi, d'anni 24, da Buttrio, fac- 

chino alla Stazione ferroviaria, alquanto 

J alticelo, girava da un gruppo all’altro di 

persone che assistevaDo al ballo importu- | 

nando tutti con la cocciutaggine propria 

degli ubbriachi. Fra le persone preso di 

mira dal Peruzzi, vera anchs un caporale 

del 24 regge. cavalleggeri Vicenza, tal 

Francesco Natolino da Foggia, al quale 

diede anche una forte spinta. Il soldato 

disputa, che digenerò Den 
D'un tr tto il soldato dato mano alla scia- 

‘dogli una ferita alla testa. 

saro in arresto il soldato; ed il ferito fu 
condotto all’ospitale. 

gli riscontiò una ferita lacero-contusa 
alla regione parietale ed occipitale con 
echimosi e contusioni intersssanti il cuoio 
ultra dichisrandolo guaribile in pochi 

orni, 
Il caporale dopo essere stato assunto a 

verbale dal delegato di servizio, fu rila- 

sciato. 
Va sans dire che la voce pubblica aveva 

talmente ingrossato l'accaduto che si 
parlava nientemeno che di parecchie scia- 
bolste con esito letale. 

Ferite accidentali. 
Ieri vel pomeriggio venne madicata 

all’Ospitale la tessitrice Irma Venuti, 
d’anni 13 da una ferita da taglio al piade 
destro ripurtata ponendo accidentalmente 
il pisda su d! un coccia di bott'glia. 

Ieri sera pure venne medicato îl ré- 
gazzo Tullio Dal Fabbro, d’anni 8, per 
ferita da taglio al piede sinistro riportata 
per la medssima causa.   alla gradinata del tempio per disposizioni 

sanitarie, Fuirambi gruariranno in pochi giorni. 

. le scuole governative con larga assi:tenza 

il ballo pubblico in giardino, certo Gio- 

rispose risentito. Ne nacque tosto una 
presto in rissa. : 

bola colpì con essa l'avversario producen- , 

Accorsaro le guardie di città che tras- : 

I! medico di guardia visitato il ferito. 

SU pre i a 
E CAGLMA LE 

   
A Sua Eccellenza Ililma e R.ma 

Mons. LUIGI PELLIZZ0 
consecrato Vescovo di Padova 

e 

  

I sottoscritti esprimono i loro. senti- 
menti di profondo ossequio, di ammi- 
razione e di sentita gratitudine, pet il 
tanto bene da Lui operato per l’Atéi- 
diocesi di Udine, e specialmente pel 
Seminario, ed offrono il loro obolo a 
beneficio del Seminario stesso. 

. Somma precedente L 2006 70 
Comuzzi D. Giavanai capp. di 

Mersto di Capitolo » 3- 
Covassi D Giambattista capp. 

di Fielis » 5 
Ariis D: Gaetano % Q2- 
Mattiussi D. Domenieo » pei 
Vizzutti D. Giuseppe — » piu 
Pilosio D. Luigi capp. al SS. 

Redentore » Q- 
Mansutti D. Giacomo da Tri- 

cesimo Coeadiutore a’ Uffisio 
di Bignarola nella Diocesi 
di Gonserdia, che fu alunno 
del Seminario di Udine, as- 
soctandosi ben volentieri ai sen- 
limenti vivi e sinceri manife- i 
stantisi dal Clero nel giornale i 
catrolico friulano, di cuore 
invia il tenue obolo » 6_- 

Dagane D. Gaetano capp. di i i 
Bonzieco » 2— 

. N. » dQ- 
N. N. » 1 
N. N. di R'bis » 5_ 

Tutale L. 2041.70 

Si prega di spedire le adesioni e le 
offerte al can.” Giacomo Marcuzzi — 
Via Rauscedo, 16 — Udine. 

Onoranze funebri. 
A favore della Società Protettrice del- 

PInfanz'a: 
In morta di Maia Biancuzzi, D.r Luigi 

ed Angelina Rnssi in sostituzione di co- 
rena L. 15 — Avv. Giuseppe Nimis L. 2. 

A favora della Colonia Alpina: 
Io morte di Maria Bianchezzi!, 

Lorenzo e famiglia L. 2 — Gervasoni. 
Michele L. 1 — Danielis Csrmela L. 1. 

Beneficenza. 

Par l’erigendo Ospizio Cronici: 
_ In morte di Maris Biancuzzi, il signor 
Lamento Lorenzo off‘e lire 1. 
  

M:rcoledi 20 corr, nel Santuario delle 
Grazie incomincia la solarne novena in 
onere della Natività di Msria Ss.ma. 

Nei giorni feriali Ja funzisne ha luogo 
verso sara, nei festivi alle 5 pom. 

Predicherà Mons. Ernesto Catarini Vi- 
carto generale della Diocesi di Foligno. 

Le parti di canto saranno essguite tutte 
le sera dalla Schola caniorum di S. Gacilia. 

rd elfi E PE E EZIO ACNE TIC APRETTF RT ETA IAT 

Collegio Convitto Arcivescovile 
dei Padri Stimatini 

iN UDINE. 
Questo Gollegio ha sede in uno dei 

migliori palazzi della città, e col nuovo 
fabbricato aggiunto, appositamente co- 

struito, cffre dei locali pieni di aria e di 
luce. 

Fornito di spaziosi cortili, porticati, 
loggie, palestre, sala di bigliardo e teatro 

nulla lascia desiderare di quanto confea- 
risce alla coltura, al buon ordine e alla 

sanità dei giovani ehs vi sono ammessi. 

L'istruzione abbrascia : Scuole Eleman- 

tari interne — Ginnasio — Liceo — 

Scuola Tacniea ad Istituto Tacnico presso 

‘in Collegio — Ginnastica interna — Ma- 

terie libare di Piano — Violino — Man- 

dolino — Lingua Tedesca e Scherma. 

Retta modica — Vitto salubre ed ab- 

bondante — Medico proprio — B:sgni — 

Talefono sce. 
i Per programmi e schiarimenti rivo!- 

‘ gersi alla Direzione. | 

Estrazione del R. Lotto. 
del 26 agosto 1906 

; VENEZIA 37 d...588 “80° 716 
BARI No 99 bi et { 

| FIRENZE 76 239 84 52 62 
' MILANO 60 4 89 10 2 

NAPOLI 18, 74 45 83 

    

: PALERMO 46 73 60 37 54 
ROMA psn 0599 9 I 
TORINO 47 63 87 36 54 

i a . li 

Dottor L. Zapparoli, i maiatte di 
Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 

lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), ICeve ogni giorno 

in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per 1 poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 

dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alie 10 ogni giorno festivo. 

sierra vete ein; 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

  

Morelli 
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Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 22.50, 3 45; 
Port«bb: 7.38, 11.—, 179, 19.45, 21 25 
Gormens 7.32, 11.6; 12.50; 19:42 
Palmanova 8.32, (1) 9.53; 1538, (1) 20 33, 

‘Uli 
Gividale 7:40; 9:49, 12.37; 17.46, 22.50. 

Parterzè per 
Vantzia 4:20; 8.20, 11.25; 13.15; 17.30,20.5 | 
Pontebba 617, 7.58; 10.35, 17.15, 1810 
Cormons 5.45, 8.—, 15.42, 17 25 
SAIEZIOA T5, (1) 94, (1) 10:51, 12.D9(1) 

Cividale 6,30 8.40, 1145, 16.5, 21.45 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze. Da Udine Staz. Fer. 
6.45 — 1025 — 155 — 18.10 — 20.5. 
Stazione del Tram. 
840 — 9.5 — 1130 — 1525 — 18.30 

— 2035 
Arrivo a S. Daniele 
86 — 1031 — 16.54 — 1056 — 222 
Il treno in partenza da Utine 11 30 

giunge solo sino a Fagagna. 
Parienze da S. Daniele: 
66 — 830 — 1310 — 18.10 — 2017 
Arrivi a Udine: 
730 — 9,55 — 1317 — 14.36 — 16.39 

— MAL 
Il treno in arrivo alle 13.17 parte da 

Fagagna alle 12.26. 
(1) AS. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 
pg ao ge eat 

  

Innocente Giacobbi 

Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici | 

Articoli per illuminazione a gaz ° 

‘ARA AAshAnh aLaaa 

Cav. DU. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l'Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni, eccettuati i festivi 

Via Lirutti N.° 4. 

  

ar 

Telefono N. 298. 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO ) È 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero da 

  

D. Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 
UDINE 

VicoLo Prampero NumERO I. 

yy @ 9 

} 

Case, Ville, Chiese,   Udine, tip. » Crociato ».     

er malattie segrete e della pelle . CE 
P 6 POS chiunque ne faccia richiesta con       
TOVITCCIVOETTCTCTTO 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — TTDINAI — Via Villalta 76. 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DBEOORAZIONI 
  

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento @ Portland 
SOZZI PIZZO 

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

f PROGHTII E PREVENTIVI A RIOHIESTA 

UAAAAAAIMALAA dè di 
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Ferro-=Ghina Bisler 

       
    
    
    

    
    
    
    
    
    

  

    ‘ Ho esperimen- > a GEE 
sb tato il ERRO- Volete i peule to PO } 

‘“CHINA-BISLE- eZ 

“RI el’ho sempre 
“trovato corri- 
‘“sponderte allo 
“ scopo'in tutti gli 
“ organismi deboli 
“e depauperati ; 
“per metrorragie 
‘da diverse cause, 
ve i di 19 If 
complessa fun- RR3bP”S° o al 

‘“ zione del ricam- MILANO ® 
‘bio materiale si compie molto sten 
“tatamente ”?. 

Dott. DOMENICO ENEA 
dell'Ospedale della Pace in Napoli. 

       

    

  

NOCERA UMBRA ,f%%4, 
Esigere la Mares  Sorcente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

CI00IL000*00I0OSIE 

ta Dentis Chirurgo       
    

   

   

    

o Dentista 
Estrazione 

denti della scuola = 
‘senza dolere fe : fr: i 

Tai — | di Vienna 
artificiali PIAZZA 
ultimo sistemati gs. GIACOMO, 3° 

GOGO0POIIIIIOIOOOO 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 
Filiale in Gorizia via Morelli 12 

  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura, 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
siasi lavoro. i 

QGBLOGOGSGLESC 
Casa di cura chirurgica 

del 

  

TIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

S 

Dott. Metullio Cominotti è 

e delle donne? 
Malattie chirurgiche 

Consultazioni tutti i giorni & 
3 eccettuati il martedì @ il venerdì È 

  

Nuova Guida Niniiraia i 
Commerolale-Professionale-Industriale-Amministr. i 

DEL FRIULI 

Tiratura 25.000 copie di saggio (60 pag } 

Concessio: ario della pubblicità e vendita 

ANGELO MARCHETTI, Tolmezzo 

cartolina doppia sì spedisce copia 
di saggio GRATIS. 

è890929/0/992 
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PESTE n rei E i apr piene a E 

  

È 

| Bino, Vicol 
|fanonazi 

anno L, 16 - 
Clear ur trim 

as Arre 

> da” e dll i AI i o in abbonam 

  

lione rinnor     

  

d e 1 i IS m i nie corrisnoni commerci: (rei n Dloght Ro) 

sona lestdcizioni Sat | . fo > i Anno V no le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. SA 

Agli accorti industriali, agli esercenti che L 
Milvio cniidra biene htdia Daria DOT Lo BAIE Mono: = dutio giò vhecsi può desiderare at hot WON Voll Moie tà polo ietabnta vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il à pia; 

moivbida, bionca, vellutata mereè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più i d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è i LE |Uoa Diaga i € 3 mn ot) 
atbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prozza pol è alla portata di tutti, — Si venda a cent.mi 20 : ta . a È 

Gs aD 
li i n pina I î il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo Ù è stato 

î s — Parirla e dai 
; % * ® na a + a ® % : sx I 1 g ° h 

Da non fondersi coi diversiì saponi all’ amido in commercio 3 Ret 000 de periodo i dlaero pere o Do vi } 
di Ti 

3 VEEMIE SI ARIAS ARIA n 2% d p 0! 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i princivali Droghieri, Farmacist ‘trgia ehe: | alt
a 

ve i bisi ver 
Profumieri del Regno e dai arapnaa di Milano Paganini, Villani e 0. — Zani, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp î In quarta pagina DÈ CAGI mitissimi Mico 

) 8 parole. 

intino ci si 
hi E un fat 

nell’ulti1 

\imisura, e 
Nat Isbiche, q 
loxi gi à a pi 

tino compil: 
tiamante { 
Mogasse i | 

arriverebb 
Ueastaltimo 
Molici at è } 

sl resto. 
lire ee 
* statistich 
pente i a 
LEA f paesi { 

Nero è asi 

' che sebbe 

"lisa che sc 
(: i E ilattia in 

a da delle < 

    
   

      

  

di Cir 

Tele = 3-06 

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 
Telefono 3-07   
  

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue. religiose in legno e cartone 
romano — Al tari in legno — Pupi — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 

iglione — da d’ illuminazione in legno e ferro -— Sedie e urne per santi 
          

      
  

  

        
                    

    
  

  

      

    

  
           

  

    

   

       

    
  

  

  

  

    

   
   

  

     
   

  

    

    

        

        

      

        

            

spositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le n 

dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- Sorgete, o calvi! — AI grido del portento AI bagno di, quell’ acqua portentosa, abuso di 

lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno Ho DOP Oo Uomini e donne, pria si doformati Ù° le case 
n e metallo. | Corrono g' infelici a cento a Genio Veggono capi lor, guai E ombrosa, Decano fo 

SPECIALITÀ”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali SO Ù dra Pepi guarigione > ni SAS Cd cabo N e co \ Na loro g) 
O Abiti e‘veli per: MadonnaZ— Veli amerali, ecc. er. le lor teste che, a DISdo SEdaI o “gli LonIni adan hanno il contento Da tri ibuira sg] 

P a Sembrano tante palle da bigliardo. Di vedersi ammirar l’ onor del mento. a È 
SEASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a TG pini, pere SCR. | uo? La l 

macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, trangie, galloni oro e argento S' i i a n _ Da att nu sua ù .. i l'bba esser 
seta, iapp Deti.. r. Chi corre a piè, chi vola‘in bicicletta « Gloria in eterno a chi'del nostro duolo Li RE ko 
Ere 5 È : Ed è felice inver quei ch'è più lesto, « Consolator si'fè ‘e del nostro pianto; di pure, è 
Altar RI ed al tri Lavori in narmo © pietre artificiali. ; E accostar può il ministro di Migone « Gloria a chi ci donò la guarigiones va a rim 

L fac a “litazioni gi pagamenti - Disegni a preventivi a richiesta o i Ù . Che in alto tiene il magico flacone. « Gloria all’Acqua Chinina di Migone. Mb -iachezze 

3 e . . r 23 "PI > sei " pi Siae } 

Rappresentanti per la vendita delle Statue delia Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma De n L’Acqua GHININA MIGONE si vende profumata, inodora od al Petrolio, dai Principal: Farmacisti, Droghieri e Profumiey!* FE On to 

DEUS VERI CIR Ita C350 a0I 
\ Ogrune d 

Osservare 

; d ici sehi: 

Si fi ce poet a garera, nega: sg, OL TIR TN ‘0 età, qu 
È d ì 
È see orse ta” alb “ine? @- altari 8 REATI de Fonni Tr cer L'Area E n he Fri : ì 4 ti 3a i 1 4 

“ Impo ssibile concorrenz > I ni UDIN VE, Via ] Tordino: N. 4 8 Li "ssa TUDO O COncorTenza letras 
i a È aa E na: x rota EEA, Rusa 13 ; pra Bass Nb Hi pio # n PE ZE é Dl È fegs <a ila gii: al 3 

È ati A Di ci n FC ls ì TOI {TER sla bal Ei (@) a aL nin pu sera) Pi ia LAT ) fee Nato un col 

; SAR (premiata con due Suoli all’ Esposizione Re gionale ì di Udine) RES ERRE I tà del col 
s 

Ì ta o 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - onbrellin ni da L, 0. 80 fino a L. 38 Sa 

si : A richiesta si assumono commissioni per la confezione &: Ombrelli ed Ombre lin: secondo or- Ùll’ebatism 

di : dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inolir= sì praticano coperture d ombrelle e ombrellini con. : ‘d conosci 

i stoffe di qualunque genera e riparazioni. | ‘alcool. 
î ; i sr ques 
i Depositi di tele incerate os DL buratti - Reti metalliche per stacci i iuris 

; @ Pine e È Mirisamo 

G d A ti t bastoni da passescio —— Ventagli — Portafor li — | fsrro r 

; lande SSOFIMENTO portamonete "- Portaziga (vera ambra e vera schiuma) j ta 
ARTO e e Chi incaglierie e a bijoutt arie i - Camicie da uomo — Col li e damani = Cravatte vr: Scar pe di "Sg SEDI DE DORIA dei O li aequavit 

- Borse e borsette di pelle —- (Baull — (ao0arolk —  Ceste di spesa e n poi di 
; . - 4 da inf ra RT 3 } eric DIVE n Vendita all’ ingrosso e al dettaglio ‘afeltca € 

i în cadere 
la base p 

ì Che se pa 
"le mani, . 
Oto e tren 

quegti 

| rr coi 
R . ‘4 x loro ? 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri ta “sent 
i È Î sete 3 ll’età, 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale —— | No avrot 
°45 anni. 

redi da Chi fit; Wanifatture varie Pio nane par 
a z . : ° quall’u 
CALI Apparamenti completi, Pianete, Stole, h peu dbb 

Ò n n È i n A ; f ® À . ® ° v L =». . urt 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, + Veli Omerali, ARI da Vergine, Veli "a e 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, ati sul Thul in Beta, CISA Copri ‘dotto imp 
Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti "a Po Ì "E 

£ x . ; î " » x O . (eta) 

o lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, P arapetti altare, Tappeti per via di 

Ù Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- di ul è q 
Sh 

o do) i , È è * ® a Ù . . . 7 
r 

È e colorati, Stoffe per mobili,  Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per IS È a 
È ta USI : y 
3 bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta in tutte nati imp: 
si ì . #1 i! rw è 3 i i 3 $ a i 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Hanigrcas Grisetie, li come, Li 

tone; uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi per desi 

| colorate ad. olio per tendoni in tutti i oro, sesa e argento, Cordoni, Tele filo Rosa e, 

colori” es qualungue articolo in mani- per confraternite. ! ba ere, 8 

fatture. Oro e argento per ricamo °99ooo0 )anchs       
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